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Decreto del Sindaco n. 17 del  21 giugno 2024

Oggetto:   DECRETO DI NOMINA DEL VICE SINDACO DEL COMUNE DI CANTAGALLO E 
ATTRIBUZIONE DELEGHE

IL SINDACO

VISTI i risultati della consultazione elettorale tenutasi nel giorno 8-9 giugno 2024 per l’elezione 
del Sindaco e del Consiglio Comunale di Cantagallo;

DATO ATTO che dall’adunanza dei  presidenti  di sezione del  10.06.2024 è stato proclamato 
Sindaco il sottoscritto Guglielmo Bongiorno e che da tale data risulta in carica presso il Comune 
di Cantagallo per il quinquennio 2024-2029; 

RICHIAMATO l’art. 46 Tuel, il quale stabilisce che il Sindaco nomina i componenti della Giunta 
e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva all’elezione;

RICHIAMATO l’art. 47, comma 1, Tuel, a norma del quale “la Giunta comunale è composta dal  
Sindaco che la presiede e da un numero di assessori, stabilito dallo Statuto, che non deve essere superiore  
ad un terzo, arrotondato aritmeticamente, del numero di Consiglieri Comunali, computando a tal fine il  
Sindaco e comunque non superiore a dodici unità”;

RICHIAMATO l’art. 1 comma 135 della L. n. 56/2014 che ha rideterminato la composizione 
delle  giunte  e  dei  consigli  nei  comuni  fino  a  3000  abitanti  e  nei  comuni  con  popolazione 
superiore a 3000 e fino a 10000 abitanti; 

VISTO l’art. 48 Tuel ove si prevede che “la Giunta comunale collabora con il Sindaco nel governo del  
Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali”;

RICHIAMATI, altresì, gli art. 19 e ss. dello Statuto comunale, relativamente alle funzioni e alla 
composizione della Giunta;

VISTO l’art. 64, c. 4, Tuel, il quale stabilisce che “non possono far parte della Giunta il coniuge, gli  
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado del Sindaco;”
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RICHIAMATO il precedente decreto sindacale n. 13 del 17 giugno 2024 di nomina di n. 3 (tre) 
Assessori comunali nelle persone di Sigg.ri Dimitri Becheri, Manuela Chiaramonti, Jacopo Payar, 
cui sono state attribuite le rispettive deleghe elencate nel predetto decreto;

VISTO  l’art. 1, co. 135, lett. a) della Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città  
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” (che ha modificato l’art. 16, co. 17, del 
d.l. 13 agosto 2012, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148),  
secondo il quale “per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio  
comunale  è  composto,  oltre  che  dal  sindaco,  da dodici  consiglieri  e  il  numero massimo di assessori  è  
stabilito in quattro”.

VISTO, altresì, l’art. 1, co. 137 dell’appena citata Legge 56/2014, ai sensi del quale “nelle giunte  
dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in  
misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico”;

DATO ATTO  che, al fine di garantire in Giunta la presenza femminile nella misura imposta 
dalla  legge,  è  stata  svolta  una  preventiva  attività  istruttoria  preordinata  ad  acquisire  la 
disponibilità  allo  svolgimento  delle  funzioni  assessorili  da  parte  dei  consiglieri  comunali  di 
genere  femminile  neo-eletti  e  che  detta  attività  istruttoria  ha  dato  esito  negativo,  come 
comprovato dalle dichiarazioni di indisponibilità acquisite al protocollo generale dell’Ente ai nn.  
3331, 3357, 3358, 3367 del 2024;

RITENUTO,  alla luce dell’oggettiva impossibilità di reperire un numero sufficiente di donne 
disponibili  ad accettate  l’incarico  di  assessore  per  poter  rispettare  la  quota di  due donne in 
Giunta  -  impossibilità  emersa  dall’istruttoria  condotta  ed  attestata  dalle  sopra  citate  note 
acquisite al protocollo dell’Ente - di dover procedere comunque alla nomina del quarto assessore 
al fine di garantire ai cittadini il regolare e doveroso svolgimento dell’attività amministrativa e la 
fondamentale amministrazione del paese, attesa anche l’imminente convocazione del Consiglio 
comunale di insediamento in ossequio all’art. 40, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 276/2002 e agli artt. 
23, co. 4, e 25, co. 2, dello Statuto comunale;

RITENUTO  altresì, di dover comunque procedere alla nomina di tutti gli Assessori comunali 
nel numero previsto dalle norme statutarie, ai quali delegare particolari rami dei servizi, giacché 
l’applicazione  della  prescrizione  contenuta  nell’art.  1,  comma  137,  L.  n.  56/2014  non  può 
determinare  l’interruzione  dell’esercizio  delle  funzioni  politico-amministrative,  ovvero 
provocare un ostacolo al loro concreto ed effettivo esplicarsi, atteso che, così come il principio di 
equa  rappresentanza,  anche  l’ordinato  e  corretto  svolgimento  delle  funzioni  politico-
amministrative costituisce un elemento cardine dell’ordinamento giuridico, sia con riferimento 
al  principio  di  democraticità,  sancito  dall’art.  1,  sia  con  riferimento  al  principio  di  legalità, 
imparzialità e di buon andamento di cui all’art. 97 della Costituzione;

RICHIAMATO  il  già  citato art.  21  dello  Statuto comunale,  il  quale  al  comma 3 prevede la 
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possibilità di scegliere gli assessori anche al di fuori del consiglio comunale;

CONSIDERATO,  altresì,  che il ruolo di assessore,  per definizione, è legato strettamente alla 
figura del sindaco, sulla base non solo di un rapporto fiduciario, ma anche di identità politica, di 
comunanza di ideali e di valori, di lettura della società e di visione del territorio;

PRESO ATTO che il  Dott.  Giulio Bellini,  interpellato,  ha manifestato la volontà di  accettare 
l'incarico ed ha comunicato con apposita dichiarazione la non sussistenza nei suoi confronti di 
motivi di ineleggibilità o di incompatibilità di cui ai decreti legislativi n. 267/2000, n. 235/2012 e 
n. 39/2013; 

RITENUTO di provvedere in merito;

NOMINA

Quale componente della Giunta comunale per il quinquennio 2024/2029, in qualità di Assessore 
e Vice Sindaco, il Dr. Giulio Bellini, membro esterno, nato a Prato, il 02.10.1992, in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge, attribuendo al medesimo le deleghe a fianco di ognuno elencate:

POLITICHE  SOCIALI  -  DISABILITÀ  -  CULTURA  ED  EVENTI  -  IMMIGRAZIONE  E 
MULTICULTURALITÀ -  LOTTA ALLE DISEGUAGLIANZE  E  DIRITTI  DEL CITTADINO - 
OSSERVATORIO  PER  LA  PACE  -  POLITICHE  PER  LA  CASA  -  VOLONTARIATO  ED 
ASSOCIAZIONISMO

PRECISA

che rimangono in capo al  sottoscritto  Sindaco in via residuale  tutte  le competenze  che non 
rientrano nelle deleghe sopra attribuite ed in quelle già attribuite con il decreto n. 13/2024;

DISPONE

Di comunicare all’interessato la nomina al fine di formalizzarla con atto di accettazione;

Di comunicare tale nomina al Consiglio Comunale nella prima seduta dello stesso, così come 
previsto dall'art.46 del D.Lgs 267/2000;

Di inviare altresì copia del presente atto al Prefetto di Prato;

Di pubblicare il presente decreto sul Sito Istituzionale e nell’Amministrazione Trasparente del 
Comune.
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Rimane salva la facoltà di revocare la nomina, dandone motivata comunicazione al Consiglio e 
di ridistribuire le deleghe oggi assegnate.
 

 Sindaco
 GUGLIELMO BONGIORNO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale costituisce  
originale dell'Atto.


